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�orario!!!





Sabato 24 novembre:





ore 15.00	partenza da San Donato


		arrivo – sistemazione





ore 17.00	I meditazione: Chi sei o Signore?





ore 19.10	Vespri e Cena





ore 21.00	Veglia di preghiera con Adorazione Eucaristica


	preghiera personale e nanna…





Domenica 25 novembre:





ore 8.00	Sveglia!!!!





ore 8.30	Colazione





ore 9.00	Lodi e II meditazione: Anania, Barnaba e il decalogo di Paolo


		silenzio per la preghiera personale





ore 11.30	Celebrazione Eucaristica





ore 12.30	Pranzo e momento di Relax…





ore 15.00	Momento di scambio tra noi





ore 16.15	Partenza per San Donato


La pagina che ci guida…


At 9,1-31





1 Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 2 e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 3 E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4 e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». 5 Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6 Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». 7 Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 8 Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 9 dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.





10 Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 11 E il Signore a lui: «Su, va' sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12 e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista». 13 Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14 Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 15 Ma il Signore disse: «Va', perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 16 e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 17 Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo». 18 E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato, 19 poi prese cibo e le forze gli ritornarono. 





Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, 20 e subito nelle sinagoghe proclamava Gesù Figlio di Dio. 21 E tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Ma costui non è quel tale che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocano questo nome ed era venuto qua precisamente per condurli in catene dai sommi sacerdoti?». 22 Saulo frattanto si rinfrancava sempre più e confondeva i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo. 23 Trascorsero così parecchi giorni e i Giudei fecero un complotto per ucciderlo; 24 ma i loro piani vennero a conoscenza di Saulo. Essi facevano la guardia anche alle porte della città di giorno e di notte per sopprimerlo; 25 ma i suoi discepoli di notte lo presero e lo fecero discendere dalle mura, calandolo in una cesta. 





26 Venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi con i discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo ancora che fosse un discepolo. 27 Allora Barnaba lo prese con sé, lo presentò agli apostoli e raccontò loro come durante il viaggio aveva visto il Signore che gli aveva parlato, e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. 28 Così egli potè stare con loro e andava e veniva a Gerusalemme, parlando apertamente nel nome del Signore 29 e parlava e discuteva con gli Ebrei di lingua greca; ma questi tentarono di ucciderlo. 30 Venutolo però a sapere i fratelli, lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso. 31 La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria; essa cresceva e camminava nel timore del Signore, colma del conforto dello Spirito Santo.























Prima meditazione: Chi sei, o Signore?


At 9, 1-9





Ascolto del canone di Taizè “nada te turbe”


“Nada te turbe nada te espante,


quien a Dios tiene nada le falta.


Nada te turbe, nada te espante:


Solo Dios basta”.





Parole per introdurci:





Chiedi la pace del cuore… Nada te turbe


Come vivere questo ritiro.


Lasciati incontrare da lui.


“cercare Dio significa innanzitutto lasciare che ci trovi” (regola per un nouvo fratello).


Dio parla nel silenzio (1 Re 19,11-13).


Così il tuo silenzio sarà lo spazio giusto perché Dio ti parli e diventa rispetto per il fratello.


Alcuni “strumenti”: la Parola, i più grandi, Paolo.











Preghiera a Paolo:


Paolo, tu che hai vissuto la gioia dell’incontro con Gesù,


custodiscimi e invoca il Padre perché anch’io


possa essere illuminato e sentire la voce di Dio.


Qualche volta sono tiepido e svogliato,


non mi va di pregare.


Qualche altra sono triste e non so perché.


Così ti ringrazio per le tue parole di esortazione:


“siate sempre lieti, pregate incessantemente, in ogni cosa rendete grazie”.


Fa’ che gusti l’incontro con Gesù, che sperimenti la pace del cuore e possa rendere grazie a Dio per tutti i suoi doni.


Infine ti prego di rendermi missionario come te.


Infaticabile annunciatore del vangelo!





Un persecutore determinato.


Perché Paolo odia così tanto i cristiani?


Uno che odia si sente anche terribilmente minacciato e tende ad attaccare per superare al più presto la minaccia.


La cosa più insopportabile è la libertà dei primi cristiani, la loro gioia e solidarietà.





Un ricordo indelebile: il volto di Stefano.


… un parallelo dei nostri giorni Salvatore Grigoli e don Pino Puglisi…


“Lo avvistammo che stava telefonando in una cabina e si pensò di attuare subito il delitto. […] Ebbi il tempo di notare che l’altro si avvicinò e gli mise la mano nella mano per prendergli il borsello. Gli disse piano «padre questa è una rapina». Lui si girò, lo guardò e gli rispose: «me l’aspettavo». Lo disse con un sorriso. Nel frattempo io, posizionandomi dietro il sacerdote, esplodevo un colpo di pistola alla nuca di quest’ultimo da brevissima distanza. Lo sparo non provocò alcun rumore”. (Dai verbali del processo).





Un progetto chiaro: imprigionare i cristiani di Damasco.


Ma… “avvenne che”: ogni vita è fatta d’imprevisti.


Il linguaggio è quello della cristofania.





“Saulo, Saulo…” è un linguaggio d’amore. Paolo fu amato malgrado il suo odio. La risposta di Gesù alla violenza è l’amore (cf la croce di Gesù).


Come reagisco io di fronte a chi mi “odia” o semplicemente mi stima poco?





“Chi sei, o Signore?”


La preghiera


La riconciliazione


L’Eucaristia


Le persone





“Io sono Gesù, che tu perseguiti”.


Non sai chi sono, ma non mi lasci stare.


Tu mi cerchi per farmi del male… perché non sai chi sono!!!





“Non vedeva nulla”. Non lo smarrimento di chi si è allontanato da Dio, ma l’accecamento causato dall’aver incontrato la Luce.


E per comprendere la Luce della risurrezione si deve passare dalla tomba (cf i tre giorni).





Riepilogo: Il forte e sicuro Paolo, in un attimo si ritrova debole e confuso…


Dove cerchi la tua forza, cosa cerchi… medita sulla parola del vangelo: Lc 12,13 –21 “Stolto… così è di chi accumula tesori per sé e non arricchisce davanti a Dio”.





Indicazioni per la preghiera personale:





Scegli un posto dove pregare e inizia col segno di croce.


Inizia rileggendo la preghiera a Paolo.


Prega col salmo 16 (15) e chiedi a Dio di proteggerti. Riconosci che senza di lui non hai alcuna ricchezza. Ripeti lentamente: “nelle tue mani è la mia vita”. Come a Paolo anche a te il Signore vuole rivelare il “sentiero della vita”.





Leggi anche i passi paralleli di At 9. In particolare At 22, 5–11 e At 26, 9-18. In quest’ultimo brano fai tua la domando di Paolo: “Che devo fare Signore?”





Se ti colpisce l’odio di Paolo, vai a rileggerti la vicenda di Stefano (in particolare At 6,8-15; 7,51-8,4) oppure vai sui vangeli e riprendi la passione di Gesù (in particolare Lc 22,54-62 ; 23,33-49).





Se ti colpisce l’amore di Dio e la tenerezza di Gesù, vai a vedere altre storie d’amore, dove troviamo la ripetizione del nome:


Abramo (Gen 22); Mosè (Es 3); Samuele (1 Sam 3), Marta (Lc 10) e anche Mt 27,46 … Gesù sulla croce si rivolge al Padre con linguaggio d’amore “Dio mio, Dio mio…”.





Scrivi una preghiera a Gesù dove dici quello che senti nel cuore.


Concludi recitando il Padre Nostro.





























Dalle tenebre alla luce


In cammino con Paolo


Veglia di preghiera








“Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote, e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: ‘Saulo Saulo perché mi perseguiti?’


Rispose: ‘Chi sei? …’” (At 9, 1-5).





Ci avviamo in silenzio verso la chiesa.





Paolo è un uomo convinto, deciso. Ha già impostato la propria vita ed è sicuro che la strada che sta percorrendo sia quella giusta.


Gesù chiama Paolo e sconvolge la sua vita.





CAMMINA CAMMINA





Cammina cammina, quante strade,


partire, ritornare,


rimangono nel cuore e nella mente.


Cammina cammina, quante scarpe consumate,


quante strade colorate, cammina cammina.


Tante dimenticate, dal ritmo del lavoro,


segnate dalle ruote di antiche età dell’oro.


Vicoli tenebrosi, fra bidoni e fango,


viali peccaminosi con un passo di tango.


Cammina cammina quante scarpe consumate,


quante strade colorate, cammina cammina


Bianche scorciatoie, danzano nei prati,


s’inoltrano nei monti, ricordano passati,


vanno a Ponente, si inoltrano fra il grano,


vanno ad oriente per perdersi lontano.


Cammina cammina quante scarpe consumate,


quante strade colorate, cammina cammina


Vanno verso nord, disegnano confini,


scendono poi a sud, segnando destini,


rimangono nel cuore, quelle strade sotto il sole,


bello è ritornare, ma andare forse è meglio.


Cammina cammina quante scarpe consumate,


quante strade colorate, cammina cammina.


Nomadi





Consegna del lume spento.


 Silenzio.





“Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla, così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, dove rimase tre giorni, senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda” (At 9, 8-9)





QUAL E’ LA DIREZIONE





In questo mondo senza luce


Ma come faccio a illuminarmi


In questo ormai mondo truce


Fa tu qualcosa per salvarmi


No no no no, non so pregare


Tu dimmi solo dove andare


Ma dimmi in quale direzione


Qui non c’è più un’indicazione


Dimmi dov’è la direzione


Fallo prima che finisca la passione


Dimmi dov’è la direzione


Fallo prima che finisca la passione


Sei certo che su c’è ancora il cielo?


C’è uno spot pubblicitario


Metti uno stop in cima ad un palo


Fai presto a fare un inventario


No no no no, non so pregare


Tu dimmi solo dove andare


Ma dimmi quale direzione


Qui non c’è neanche un’indicazione


Dimmi dov’è la direzione


Fallo prima che finisca la passione


Dimmi dov’è la direzione


Fallo prima che finisca la passione


Un centimetro quadrato,


un po’ di sensibilità


circondato da un deserto


immenso di grande aridità


Un centimetro quadrato,


un po’ di sensibilità


circondato da un deserto


immenso di grande aridità.


Sei certo che su c’è ancora il cielo?


C’è uno spot pubblicitario


Ma dimmi solo dove devo andare


Qui non c’è più un’indicazione


Dimmi dov’è la direzione


Fallo prima che finisca la passione


Adriano Celentano








Quale desiderio rende inquieto il tuo cuore?


La scuola, gli amici, l’amore?


Non esitare, questa è l’ora di partire!





Luce sul crocifisso


“Io sono Gesù, che tu perseguiti! Orsù, alzati, ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare”…“Improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la vista, fu subito battezzato, poi prese cibo e le forze gli ritornarono” (At 9, 6. 18-19)





Paolo ci porta la luce che ha appena incontrato. Anche noi doniamo questa luce al nostro vicino: questo è essere apostoli, questo è essere missionari.





LA PACE SIA CON TE





Non riuscire a stare fermi un istante


Saltare da un pensiero all’altro


Da un desiderio all’altro in continuazione


È una maledizione


Cercare un posto lontanissimo


Senza più legami


Con questo caos di eterni pendolari,


di paradisi artificiali, palloni pubblicitari


e dentro il cuore, nel silenzio e ovunque altrove


fra le rovine del Partendone


non trovare … che rumore


e ancora insoddisfazione … insoddisfazione!


Fuggire dal mondo e da se stessi


Nella finzione nel sesso disperato,


nei videogames subire il fascino del sacro 


nei reparti di un supermercato


sentirsi pieni di poetico abbandono


di un senso alto del tragico e del buono


e scoprire che per gli altri sei solo in posa


per l’avanspettacolo e la cronaca rosa


e nonostante tutto avere dell’amore


un’idea talmente splendente e sublime


e un bel niente, un bel niente da spartire


con queste vite mediocri e meschine


La pace sia con te, e con il tuo spirito


La pace sia con te, e con il tuo spirito


Essere come una città sotto vetro


quasi sempre in stato d’assedio


circondati da nemici spietati,


o peggio ancora dal tedio e dai suoi derivati.


Avere voglia di salire sul tetto


e poi, di mettersi ad urlare


che magari arriva un disco volante


e ci viene a salvare


che se uno deve per forza emigrare


allora è meglio un altro sistema solare


siamo noi quei misteriosi via vai dei pinguini


sulle distese che non hanno comunque confini


La pace sia con te, e con il tuo spirito


La pace sia con te, e con il tuo spirito


E nonostante tutto avere dell’amore


Un’idea talmente splendente e sublime


E sapere bene di essere in bilico, in bilico.


La pace sia con te, e con il tuo spirito


La pace sia con te, e con il tuo spirito


Renato Zero





Breve intervento di don Waltere testimonianza di Giorgio








Paolo ha incontrato la luce, Gesù, per il quale ora ritiene tutto il resto “spazzatura”. Disponiamoci ora ad accogliere il mistero di Gesù che si fa pane di vita per il nostro cammino, recitando insieme:





Io T’invoco e Ti cerco, Uomo -in cui


La storia umana può trovare il suo corpo.


Mi muovo incontro a Te , non dico”Vieni”


Semplicemente dico “Sii”,


Sii là dove non resta nessuna impronta, ma dove un tempo fu l’uomo,


dove fu il cuore ed anima,desiderio, dolore e volontà,


consumato dai sentimenti e avvampando di santa vergogna


sii l’eterno Sismografo delle Realtà invisibili.


O Uomo in cui si incontrano dell’uomo il fondo e il vertice,


in cui l’intimo non è pesantezza né tenebra, ma solamente cuore.


Uomo- a Te sempre giungo- seguendo il magro fiume della storia,


andando incontro ad ogni cuore, incontro ad ogni pensiero


(storia- una ressa di pensieri e morte dei cuori).


Cerco per tutta  la storia il Tuo corpo,


cerco la Tua profondità


Giovanni Paolo II








(Mentre don Walter porta sull’ altare il Corpo di Cristo, un ragazzo porta un pane e lo depone davanti all’ altare )





Adorazione eucaristica


 


Gesto del pane spezzato: ognuno di noi si avvicina al pane, lo spezza e ne mangia una parte.








Don Walter ripete parte del rito battesimale (benedizione occhi, orecchie e bocca).


Intanto cantiamo “Lo spirito di Cristo” ( n. 122).





Padre Nostro





Benedizione finale. “Io vedo la tua luce” (n. 109).





Seconda meditazione: Ananìa e Barnaba, compagni esemplari di Paolo


At 9, 10-31








Ascolto del canone di Taizè “El Senyor”


“El Senior és la meva forca, el Senor  el meu cant. Ell m’ha estat la salvaciò . En ell confio i no tinc por, en ell confio i no tinc por”.





Anania: la prima guida spirituale del Paolo cristiano.


“Guai a chi è solo: se cade, non ha nessuno che lo rialzi” (Qo 4, 10).


Ho qualcuno con cui confronto il mio cammino di fede?


Anania è anche rappresentante della chiesa. 


Uomo dalle quattro caratteristiche: 


la disponibilità 


il timore per il compito affidato


l’obbedienza: va’ (At 9, 15) e andò (At 9, 17)


la delicatezza: “fratello mio” (At 9, 17)





Paolo inizia subito ad evangelizzare … “Gesù è il Cristo” (At 9,22). È il centro della fede e della predicazione di Paolo.





La paura nei riguardi di Paolo … 


Ci sono persone negli ambienti che frequenti di cui hai paura?


Credo nella possibilità di cambiamento delle persone?





Il desiderio di uccidere Paolo: la storia si ripete. Cf. Gen 4 





Barnaba colui che “prese con sé” Paolo.


Chi era Barnaba?


“Uno dei giganti della chiesa primitiva, uno dei primissimi che aveva preso sul serio il vangelo. Non aveva probabilmente conosciuto il Signore, ma era tanto meritevole che Pietro, Andrea, Giacomo e Giovanni, che erano stati col Signore gli avevano dato fiducia.


È uno dei primi a credere alla parola degli apostoli, uno dei primi che si butta, il primo che vede tutto.


Ci viene presentato negli atti: «Giuseppe soprannominato dagli apostoli Barnaba, che significa “figlio dell’esortazione”, un levita originario di Cipro, che era padrone di un campo lo vendette e ne consegnò l’importo deponendolo ai piedi degli apostoli» (At 4,36). In un momento in cui la comunità ancora non significava quasi niente, era un gruppo sparuto di uomini, che potevano apparire fanatici, lui ha creduto, si è sbarazzato di tutto e si è messo totalmente dalla parte degli apostoli e di Cristo”. (C. M. Martini, le confessioni di Paolo).





L’accoglienza di Barnaba: “lo prese con sé” … “epilabòmenos”= prendere… cf Mt 14,31).


Altri episodi per conoscere Barnaba: At 4,32-37; 11,19-26; 15,36-40.


Invece per conoscere il viaggio missionario che fanno insieme Barnaba e Paolo leggi At 13,1-14,28.






























































Il decalogo di Paolo








Correre con perseveranza.


 1 Cor 9,24-27; Fil 3,7-14; Eb 12,1-2; Fil 4,1; 1Tm 4,12-16.





Nella tribolazione, senza rimanervi schiacciati.


2 Cor 4,8-10; 2 Cor 1,3-11; 2 Cor 11,16-31, 2 Tess 3,6-15 (niente ozio, ma lavora giorno e notte); Rm 5,3-5 (vantarsi anche nella tribolazione).





Innamorati del vangelo e servi della Parola.


1 Cor 9,14-23; Rm 1,16; Fil 1,12-26.





 Affezionati ai fratelli.


1 Tess 2,8; Rm 9,3;  2 Cor 1-4 (l’affetto immenso per la comunità); Fil 1,3-7.





Stimando chi ci è accanto.


Rm 12,10; Fil 2,3; Gal 6,2 (portare i pesi gli uni degli altri).


Senza paura della debolezza, ma confidando in Dio.


1 Cor 1,27-2,5; 2 Cor 12,1-10; 2 Cor 4,7.





Al di sopra di tutto la carità.


Col 3,12-15; 1 Cor 13,1-13; Rm 12,3ss.





Con cuore gioioso e pieno di gratitudine.


2 Cor 7,4; 2 Cor 1,24; 1 Tess 5,16; Rm 15,13.





Nella libertà e con lo sguardo alle cose eterne.


Gal 5,1-12; 2 Cor 4,7-5,5.





Con un cuore che batte per il mondo intero.


At 13,1 –14,28; At 15,36 – 19,20.
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